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ISTITUTO COMPRENSIVO

DI BRISIGHELLA

P.tta G. Pianori, 4 – 48013 Brisighella (RA) – Tel 0546-81214 – Fax 0546 – 80125

Distretto 41 – Cod. Fisc. 81001800390 – Cod. Mecc. RAIC80700A
E-MAIL: raic80700a@istruzione.it  -  SITO WEB: www.icbrisighella.gov.it
REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI  SERVIZI E FORNITURE
Redatto ai sensi dell'art. 125 comma 10 Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (G.U. n. 100 del 2 maggio 2006) e ai sensi dell’art. 34 del D.I. 44/2001.
· VISTO l’art. 33, comma 2°, del D.I. 44 del 1/2/2001 con il quale viene attribuita al Consiglio d’Istituto la competenza a determinare i criteri e i limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del dirigente;
· VISTO il D.Lgs. 165/2001 modificato dal D.Lgs. 150/2009 di attuazione della legge 15 del 4 marzo 2009;

· Visto il Codice dei Contratti pubblici D.Lds n. 163 del 12.04.06 e successive modifiche ed integrazioni;

· Viste le Leggi n° 136 del 13.08.10 e 217/10;

· Vista la Legge 241/1990;

· VISTO D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 recante il regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12 aprile 2006, n° 163;

· VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 1251 del 30.11.2011, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 319/43 del 02/12/2011, che modifica, a valere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31dicembre 2013, le soglie europee per gli appalti.

· CONSIDERATO che le Istituzioni Scolastiche, per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, scelgono la procedura da seguire per l’affidamento in relazione agli importi finanziari, ovvero per importi da 3.000,00 (limite fissato dal Consiglio d’Istituto) a 40.000,00 si applica la disciplina di cui all’art. 34 del D.I 44/2001 e per importi da 40.000,00 a 130.000,00 per servizi e forniture e da 40.a 200.000,00 per lavori, si applica la disciplina di cui all’art. 125 del D.Lgs 163/2006;

· CONSIDERATO che, per le acquisizioni in economia di lavori, forniture e servizi, ai sensi dell’art. 125 c. 10 del D.Lgs 163/2006, deve essere adottato un provvedimento in relazione all’oggetto ed ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente individuate dalla

stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze;

· CONSIDERATO che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura regolamentare idoneo ad individuare tali fattispecie;

· CONSIDERATO inoltre, che tale regolamento rappresenta l’atto propedeutico alla determina di ogni singola acquisizione in economia;

· RITENUTO necessario che anche le Istituzioni Scolastiche in quanto stazioni appaltanti, sono tenute a redigere un proprio regolamento interno garantire il pieno rispetto delle norme del codice degli appalti, per gli affidamenti in economia, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006. 
· Il presente regolamento viene allegato al regolamento d’Istituto e ne diventa parte integrante.
IL CONSIGLIO D'ISTITUTO

Nella seduta del 15.03.2016 approva il seguente regolamento per  l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture.

Il presente atto viene allegato al Regolamento d'Istituto, di cui va a far parte integrante.

Art. 1 - OGGETTO
Il presente Regolamento disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione in economia, mediante cottimo fiduciario, di lavori, servizi e forniture..

Art. 2 – MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI, DEI SERVIZI E FORNITURE MEDIANTE COTTIMO FIDUCIARIO
A) L’Istituto Scolastico  procede all’affidamento mediante procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 D.Lgs 163/2006, per beni e servizi il cui importo finanziario IVA esclusa sia compreso tra € 40.000,00 e € 133.999,99 e per lavori il cui importo finanziario IVA esclusa  sia compreso tra € 40.000,00 e € 200.000,00. Tale procedura prevede l’invito ad almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato, ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante, sempre che sussista un tale numero di soggetti idonei..

B)  Per lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a € 40.000,00 e superiore a € 3.000,00 (limite preventivamente fissato dal Consiglio di Istituto con delibera n° 46 del 14 dicembre 2015) si applica la procedura comparativa di cui all’art. 34 del D.I. 44/2001, mediante invito di tre operatori economici. L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento.

C. Si procede comunque mediante cottimo fiduciario qualora la stazione appaltante debba individuare operatori economici per progetti Pon e quindi in ambito di normativa nazionale e comunitaria vigente o nell’ambito di particolari progetti L’Istituzione Scolastica infatti è tenuta ad osservare le norme dell’Unione Europea, così come previsto dal comma 5 del medesimo articolo 34.

L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, nei casi sopra indicati, previa Determina di indizione della procedura in economia, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento
Art. 3 – RICORSO A LAVORI IN ECONOMIA

Possono essere eseguiti mediante la procedura in economia, secondo gli importi finanziari indicati all’art. 2, i seguenti lavori:

· Spese per piccoli lavori di  manutenzione ordinaria degli edifici dell’istituto;
· Spese per lavori non programmabili in materia di riparazione, consolidamento, ecc..
· Spese per lavori finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON “per la Scuola: Competenze e Ambienti per l’Apprendimento;
· Spese per lavori finanziati da eventuali progetti regionali e ministeriali.
Art. 4 – RICORSO A SERVIZI E FORNITURE IN ECONOMIA 

· Possono essere eseguiti mediante la procedura in economia, secondo gli importi finanziari indicati all’art. 2, i seguenti  beni e servizi:

· Acquisto, noleggio, manutenzione, riparazioni di attrezzature,  ricambi ed accessori;

· Acquisto, manutenzione, riparazione e ripristino di attrezzature macchinari e strumentazioni, utensili, strumenti e materiale tecnico occorrenti per il funzionamento dei laboratori;
· Spese per telefono ed altri sistemi di comunicazione e acquisto di relativi piccoli impianti e  apparecchiature;
· Spese per il noleggio in genere di beni mobili e attrezzature strumentali per il funzionamento degli uffici e la realizzazione delle attività didattico-formative;
· Acquisto di materiali per il funzionamento degli uffici, compreso l'acquisto di licenze software e la manutenzione degli stessi;

· Acquisto, noleggio, manutenzione e riparazione macchine di ufficio  (quali fotocopiatrici, strumenti e apparecchiature tecniche, personal computer, impianti ed attrezzature informatiche;

· Acquisto e manutenzione reti informatiche, programmi di software e relativo aggiornamento, reti telefoniche;

· Acquisto di generi di cancelleria e di materiale di consumo (carta, stampati, toner, materiale informatico, materiale telefonico, materiale elettrico, materiale fotografico, ed altro materiale tecnico, di stampati, di registri, di modelli e similari necessari per il funzionamento degli uffici e delle attività didattico-formative etc);
· Spese per abbonamenti a riviste, pubblicazioni, libri e periodici, rilegature di libri e stampe, acquisto o predisposizione di volumi, pubblicazioni, materiale audiovisivo e similari;
· Spese per servizi di sede quali (derattizzazioni, disinfestazioni, copisteria, spedizioni postali e similari);

· Acquisto di materiale di pulizia di tutti i locali e servizi scolastici;

· Acquisto e noleggio di apparecchiature e macchinari per la nettezza e la pulizia di tutti i locali scolastici;

· Acquisto e fornitura di dispositivi di protezione individuali (DPI) da lavoro al personale dipendente;

· Acquisto, manutenzione e riparazione di mobili, arredi, segnaletica, complementi di arredamento e suppellettili e attrezzature varie per gli uffici, le aule, le palestre ed i laboratori;

· Acquisto di servizi assicurativi; 

· Acquisto di materiali e beni necessari per la realizzazione di corsi di formazione ed aggiornamento destinati al personale ed agli studenti;
· Acquisto di materiali e beni necessari per la realizzazione di convegni, conferenze, celebrazioni, mostre, rassegne e manifestazioni;
· Acquisto biglietti di viaggio in treno, aereo, nave, per transfert connessi a tutte le attività istituzionali formativo-didattico-amministrative.
· Spese per compensi e ospitalità, anche sotto forma di rimborso spese a relatori, partecipanti a iniziative di formazione o a convegni, conferenze, celebrazioni, mostre, rassegne e manifestazioni, promosse dall’istituto e incaricati di altre attività specifiche o similari;
· Spese di rappresentanza;
· Spese per la comunicazione e divulgazione dell'attività dell’istituto;
· Spese per beni e servizi finanziati da interventi approvati nell’ambito del PON “per la Scuola: Competenze e Ambienti per l’Apprendimento;
Art. 5 – MODALITA’ DI AFFIDAMENTO DIRETTO DEI LAVORI, DEI SERVIZI E FORNITURE 

II ricorso all'affidamento diretto dei lavori, servizi e forniture come previsto  dall’art. 125, comma 11 del D. Lgs. 163/2006,  può consentire nei limiti dell’importo di € 3.000,00 deliberati dal Consiglio di Istituto, la trattativa con un unico soggetto seguendo la procedura di acquisizione in economia-affidamento diretto, previa acquisizione dell’offerta tramite indagine di mercato. Anche i cataloghi preventivamente richiesti dall’istituzione scolastica sono validi al fine della determinazione dell’offerta. Di norma, avverrà a seguito di apposita indagine di mercato senza escludere la facoltà per il Responsabile del Procedimento di richiedere più offerte comparative, qualora non sussistano particolari situazioni di urgenza ed indifferibilità. Al fine di identificare la soglia (al di sopra o al di sotto dei 3.000,00 EURO) non è consentito frazionare artificiosamente il valore del contratti, ad esempio attraverso una divisione in lotti dell’acquisto dei beni o della fornitura dei servizi.
Art. 6 – R.U.P

La Determina a contrarre che, in funzione del presente Regolamento, indice la procedura in economia, individua il responsabile unico del Procedimento, ai sensi della normativa vigente in materia.

Art. 7 - PROCEDURA DI SELEZIONE

Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene o servizio acquisibile mediante la procedura di cui all’art. 125 del D.Lgs 163/2006,  o alternativamente di cui all’ art. 34 del D.I. 44/2001, provvede all’emanazione di una Determina per l’indizione della procedura.

Il Dsga procede, a seguito della determina del Dirigente Scolastico all’individuazione dei cinque operatori economici nel caso di cottimo fiduciario o di tre operatori nel caso di procedura comparativa. Il DSGA procede, a seguito delle determina del DS,  all’indagine di mercato per l’individuazione di 5 operatori economici se l’importo finanziario supera i 40.000,00 e fino alle soglie stabilite dal comma 5 per i lavori (€ 200.000,00) e dal comma 9 per servizi e forniture (€ 130.000,00); o di 3 operatori se l’importo finanziario è compreso tra i 3.000,00 e i 40.000,00 (come da limite preventivamente fissato dall’Istituto Scolastico). 

Dopo aver individuato gli operatori economici idonei allo svolgimento dell’affidamento anche attraverso indagine di mercato nel Mepa, il Dsga provvederà ad inoltrare agli stessi contemporaneamente la lettera di invito, contenente i seguenti elementi:
a) L’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con l’esclusione dell’IVA;

b) Le garanzie richieste all’affidatario del contratto;

c) Il termine di presentazione dell’offerta;

d) Il periodo di giorni di validità delle offerte stesse;

e) L’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;

f) Il criterio di aggiudicazione prescelto;

g) Gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

h) L’eventuale clausola che prevede di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di presentazione di una unica offerta;

i) La misura delle penali, determinate in conformità del D.Lgs. 163/2006;

j) L’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione die lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità;

k) L’indicazione dei termini e modalità di pagamento;

l) I requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti.

Si darà luogo all’individuazione del contraente, a seguito dell'esame comparativo dei preventivi o delle offerte fatte pervenire, secondo il criterio del prezzo più basso o quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa scelto volta in volta dall’istituto.

Nel caso la scelta ricadesse sulla modalità dell’offerta economicamente più vantaggiosa saranno utilizzati i criteri di cui all'art. 83, comma 1, del D.Lvo 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

Detti criteri dovranno essere chiaramente  indicati nella lettera di invito.

Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello  dell'offerta economicamente più vantaggiosa, si procede,  secondo quanto disposto dall’art.84 del D.Lvo 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, alla  nomina di un’apposita Commissione Giudicatrice presieduta dal Dirigente Scolastico, composta al minimo da tre ed al massimo da cinque membri, di norma individuati tra il  personale docente e/o ata dell’istituto che sia esperto rispetto all'oggetto di ogni singolo contratto. Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso, l’apertura delle offerte è operata dal RUP.

Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e speciali dell’operatore economico, considerato il miglior offerente.

L’istituto Scolastico, decorsi 35 giorni dalla data di comunicazione dell’avvenuta individuazione del soggetto aggiudicatario, provvede alla stipula del contratto,  come disciplinato dal D. Lgs, 163/2006, salvo nel caso in cui pervenga una sola offerta valida.
Il contratto deve contenete i seguenti elementi:

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni,

b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle a corpo,

c) le condizioni di esecuzione,

d) il termine di ultimazione dei lavori,

e) le modalità di pagamento,

f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista, ai sensi dell’art. 137 del codice,

g) le garanzie a carico dell’esecutore.

L’Istituzione Scolastica è obbligata ad acquistare tramite  le convenzioni Consip presenti sul portale acquisti in rete della Pubblica Amministrazione aventi per oggetto il bene o il servizio da acquistare, senza effettuare le procedure di comparazione sopra indicate, qualora siano presenti convenzioni attive.

Qualora non siano presenti convenzioni attive Consip è possibile ricorrere al MePa (mercato elettronico della P.A.), mercato digitale in cui le Amministrazioni abilitate possono acquistare, per valori inferiori alla soglia comunitaria i beni e i servizi offerti da fornitori abilitati dalla centrale di committenza  a presentare i propri cataloghi sul sistema. Il ricorso al MePa si effettua scegliendo le procedure di affidamento mediante cottimo fiduciario, comparazione o affidamento diretto con il vantaggio di abbattere i tempi di aggiudicazione della gara (non deve essere rispettato il termine dilatatorio dei 35 giorni previsto dall’art. 11 comma 10 del D.Lgs. 163/2006.   
ESCLUSIONI:

· Rimangono esclusi dal procedimento “trattativa privata” i contratti di acquisto di beni e di forniture di servizi che eccedono la soglia di valore comunitaria. Nel caso di contratti superiori ai 40.000,00 euro, al momento non previsti, si attueranno le forme di pubblicità del bando di gara e della sua aggiudicazione  come dal D.Lgs. 163/2006. Non sono previsti contratti nei settori “speciali”.
· Ulteriore deroga alla procedura in questione si realizza allorché non sia possibile acquistare da altri operatori il medesimo bene sul mercato di riferimento dell’Istituto (c.d. “caso dell’unico fornitore” che legittima la trattativa diretta con tale unico fornitore).

La procedura di selezione dovrà essere caratterizzata dai seguenti principi:

· Formalità: oltre alla forma scritta di tutti gli atti.

· Continuità: il procedimento di gara deve arrivare alla sua conclusione senza interruzioni e le offerte non possono essere rinegoziate;

· Segretezza delle offerte: nella fase di presentazione delle offerte, al fine di garantire la massima concorrenza, queste devono essere mantenute riservate. Aperti i plichi, esse divengono pubbliche. Questo principio, per talune gare, può anche essere omesso. In questo caso le offerte possono essere presentate anche via fax o tramite Pec e posta elettronica.

· Imparzialità, pubblicità e trasparenza: Prima della scelta del contraente vanno decisi i criteri che verranno utilizzati. 
Inoltre, per consentire la massima partecipazione alla gara informale, è opportuno non indicare nella lettera d’invito, specifici marchi o denominazioni di prodotti. L’utilizzazione degli stessi deve essere sempre accompagnata dalla dicitura: “…o equivalenti”.
Oltre a quanto stabilito dall’art. 34 del già citato regolamento di contabilità, si stabiliscono di seguito i requisiti soggettivi nonché le modalità per la scelta del contraente e per la presentazione delle offerte:

I requisiti soggettivi:

Considerata l’esigenza di garantire che l’Istituzione scolastica abbia un contraente idoneo ed in grado di rendere una prestazione della qualità ritenuta necessaria, si stabiliscono i seguenti requisiti soggettivi:

1. non trovarsi in stato di fallimento o altra procedura concorsuale;

2. non avere subìto condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale o per delitti finanziari;

3. non avere commesso, nell’esercizio della propria professione un errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;

4. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori (c.d. regolarità contributiva);

5. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse (c.d. regolarità fiscale);

6. non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni in ordine ai requisiti professionali ed economici;

7. essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e con le prescrizioni della Legge 12 marzo 1999, n° 68;

8. Per particolari tipologia di appalti o convenzioni (pulizia e ausiliarie, convenzione di cassa, ecc..) si seguiranno le procedure fornite direttamente dal Ministero dell’Istruzione.

Art 8 - AFFIDAMENTO DELL'INCARICO

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente scolastico provvede all'affidamento dell'incarico mediante stipulazione del contratto nel rispetto delle richieste presenti nella lettera di invito e delle indicazioni poste nei verbali di gara.

Art 9 – TRASPARENZA

L’Istituto Scolastico procede alla pubblicazione del soggetto aggiudicatario sul profilo del committente (sito internet IC di Brisighella).
Art 10 – NORMA DI RINVIO

Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni di cui al D.Lvo 12 aprile 2006 n. 163 Codice dei Contratti Pubblici e successivi regolamenti attuativi per quanto applicabili e nei limiti di applicazione all’Istituto, nonché alle leggi e regolamenti e al codice civile che, tempo per tempo, risulteranno applicabili.
Brisighella, 15 marzo  2016       

IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE
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